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Assemblea di lavoratori e partiti ieri nell'aula magna del Policlinico Il giovane arrestato mercoledì dopo una sparatoria 

Un impegno unitario contro la violenza 
L'intervento del compagno Petroselli - Nasce il comitato per l'ordine democratico del nosocomio - Il ruolo dei di
pendenti nella battaglia in difesa della democrazia - Fallisce una squallida provocazione di « autonomi » 

Policlinico Umberto I: il 
più grande ospedale della cit 
tà , una .struttura a mezza 
s trada tra i servizi .sanitari e 
la didattica universitaria, che 
si svolge proprio nelle .sue cli
niche. Due « mondi » com
plessi, difficili, due terreni di 
battaglia democratica delica 
ti. due punti caldi, bersaglia 
ti dall 'attacco antidemocra
tico degli « autonomi » e se 
gnati da guasti profondi e 
vecchi, dal parassitismo, dal 
l'inefficienza, dalle baronie e 
dei privilegi. Proprio qui ie
ri matt ina i lavoratori e le 
forze democratiche si son da
te appuntamento per ricorda 
re il 2ó aprile di 33 anni fa. 
per dire ancora una volta 
basta al terrorismo, al ricat
to delle Bit. alla violenza 
criminale che. proprio l'al
tro ieri ha colpito a Roma 
ii capogrupjx) democristiano 
alla Kegione Girolamo Me-
Chelli. 

Una larga 
partecipazione 

Un appuntamento impor
t an te per molti motivi quin
di. per la vastità delle for
ze che vi hanno aderito i tut
ti i partiti, la Federazione 
CGIL, CISL. UIL. decine di 
consigli di fabbrica della zo
na Tiburtina, la circoscrizio
ne, il consiglio d'ospedale e 
i sindacati confederali de
gli ospedalieri, i giovani e 
molti docenti di medicina). 
perché anche segna la data 
di nascita di un comitato per 
la difesa dell'ordine demo 
erratico del Policlinico, perché 
riafferma con forza ed auto 
revolezza che il nosocomio 
non è « terreno privilegiato » 
per i violenti. E gli ((autono
mi » l 'hanno capito subito 
quando, raccolti in uno spa
ruto numero, hanno tentato 
di impedire l'assemblea ma 
sono stati respinti e ridicoliz
zati dalla grande partecipa
zione di massa dei lavoratori 
all'iniziativa. 

Sulle gradinate della gran

de aula di oculistica si so
no raccolti centinaia e cen
tinaia di lavoratori mentre 
moltissimi altri sono stati co 
stretti a rimanere fuori per 
l'assoluta mancanza di spa
zio. Al tavolo della presiden
za, e poi al microfono, c'era 
no Carla Capponi, medaglia 
d'oro della Resistenza, il 
compagno Luigi Petroselli, se 
gretario del comitato regio
nale del PCI e membro del
la direzione, il vicesindaco 
socialista Benzoni, Calcagni-
ni. del comitato romano del
la DC. Pasqualini. del PRI. 
Mastrorosato. del PSDI. il de 
Stella, e Larizza che ha par 
lato a nome dei sindacati u-
nitari. 

Negli anni bui dell'occupa
zione nazifascista — ha det 
to Carla Capponi — Roma 
non fu una città silente, pas
siva. seppe invece resistere 
pagando anche con mille 
morti la sua battaglia. Una 
lotta condotta in armi da 
una avanguardia che era e-
.sprcssione reale di tutta la 
città, degli ideali li libertà. 
di indipendenza e di demo
crazia che animavano l'in
tero popolo. Lo spirito di 
quella stagione ancora e vi 
vo. e non certo negli atti i-
gnobili gesti criminali dei ter
roristi. bensì nella risposta 
salda della gente, dei cittadi
ni. dei lavoratori. 

Proprio in questa forza — 
ha detto Petroselli ~- sta la 
importanza ed il carattere 
della mobilitazione democra
tica di queste drammatiche 
settimane. La risposta di un 
popolo che scende nelle piaz
ze per difendere le sue isti
tuzioni. lo Stato, non usan
do che le armi vincenti del
l'unità e della democrazia. 

I lavoratori del Policlinico 
— ha continuato Petroselli — 
hanno in questa battaglia un 
compito e responsabilità par
ticolari poiché vivono ed ope 
rano in una realtà dove più 
che altrove c'è da rinnovare 
e da conservare: dove più gra

vi sono infatti i guasti del 
passato e dove maggiormen
te bisogna affermare ed in 
nalzare la scienza e la cultu
ra al servizio di tutti . In que 
sta opera i lavoratori sappia
no che non sono soli, con 
loro c'è l'intera classe ope 
raia, le forze politiche de 
mocratiche. tut ta la città. 

Ogni patteggiamento 
hanno aggiunto anche gli al
tri intervenuti — porterei)-
IH? soltanto a nuovi delitti. 
a nuovo sangue, a nuovi ri
catti. alla guerra civile in 
fondo alla quale non v'è che 
la tirannide ed il terrore. 

Mobilitazione 
popolare 

Certo — ha aggiunto Ben
zoni — oggi bisogna chiama
re tutti all 'unità attorno a 
scelte precise, senza cadere 
nelle trappole tese dai ter-
ron.iti che puntano ad una 

degenerazione autoritaria 
dello Stato. Scelte di rinno
vamento e di cambiamento 
che siano adeguate alla mo
bilitazione e alla partecipa 
zione che le masse popolari 
e i partiti democratici han
no saputo esprimere in que 
«ti giorni. 

La mobilitazione popolare 
si è anche espressa ieri mat
tina in altre numerose inizia
tive nei quartieri e nei pò 
sti di lavoro per estendersi 
nel pomeriggio a tut ta la cit
tà con la manifestazione di 
piazza SS. Apostoli a cui han
no partecipato migliaia e mi 
gliaia di democratici. Altre 
assemblee per riconiare il 33. 
anniversario della Liberazio
ne sono in programma nella 
giornata di oggi. 

I postelegrafonici della zo 
na centro si r iuniranno alle 
10. nel corso dell'assemblea 
prenderà la parola il compa
gno Trombadori. Una mani
festazione. a cui parteciperà 
Marisa Rodano, è in pro
gramma al liceo Giulio Cesa
re ed un'al tra (con Carla 

Capponi) al circolo Menotti. 

Dalla villa al mare 
all'«autonomia operaia», 

alla rapina in banca 
E' Maurizio De Gregorio, 24 anni - Finì in galera la prima volta 
nel 1975 per gli incidenti davanti all'ambasciata dello Zaire 

Dopo la manifestazione al Policlinico, nel pomeriggio si è tenuto l' incontro popolare a SS. 
Apostoli per esprimere lo sdegno dei ci t tadini per l'attentato a Mechelli. Nelle foto due 

momenti della manifestazione di SS. Apostoli 

Ventiquattro anni, di « buo
na » — anzi « ottima » - - fa
miglia. Si chiama Maurizio 
De Gregorio: mercoledì è sta 
to arrestato per rapina. Lo 
hanno sorpreso mentre fuggi
va in macchina assieme ai 
complici dopo un inseguimen
to per via della Conciliazione. 
E' seguita una furiosa spara
toria che ha terrorizzato i 
passanti e che solo per caso 
non si è trasformata in tra
gedia. Il « colpo » — bottino 
20 milioni in contanti - - era 
stato eseguito con il copione 
più tradizionale: « mani in 
alto, questa è una rapina » 
con tanto di armi spianate 
e passamontagna sul volto. 
Solo la solerzia d'un passante 
clie ha annota to il numero di 
targa della Giulia dei bandi
ti ha latto sì che fosse sven
tato. Ma a cosa servivano 
quei soldi iche. detto per inci
so. non sono stati recuperati. 
visto che altri tre banditi 
sono riusciti a scappare)? E' 
possibile che la loro destina
zione fosse la « ca.-vsa » di un 
covo eversivo, di una orga
nizzazione clandestina? Inter
rogativi non oziosi se si guar
da un attimo all 'inquietante 
«scheda» di Maurizio De Gre 

j gorio. 

j In galera non è la prima 
j volta che ci finisce. J primi 
I conti da regolare con la gin 
! stizia se li trova sulle spalle 
i tre anni fa. nel novembre del 
I 75. Un arresto e un fermo. 
ì Cominciamo dal primo: è il 
| 22 novembre, sabato. Sotto 
i l'ambasciata dello Zaire un 
[ grupi>o di giovani, appai le 
| nenti per lo più a « Lotta Co 
| tuuia ;> e a eruppi della sini-
ì stra cxtrapai lamentare. ma 
} nifeslano per il ricor.osoimen-
i to della repubblica d'Angola. 
i La polizia spara e ferisce a. 
I morte un ragazzo. E' Pietro 
! Bruno, 18 ann i : morirà il 
| giorno dopo al San Giovanni. 
| Maurizio De Gregorio viene 
, arrestato poche ore dopo per 

detenzione illegale di armi. 
Qualche giorno dopo viene 
sorpreso sotto casa dell'am
basciatore dello Zaire, assie 
me ad altri giovali1. Sono tut
ti armati . Per l'ufficio politi 
co Maurizio De Gregorio ap 
partiene al « collettivo » di 
via del Volsci. Ancora un 
fermo, qualche tempo dopo. 
nel corso di uno sgombero 
a Ostia di alcune palazzine 
occupate abusivamente. 

Casa De Gregorio: un villi
no anni '20 in una strada si 
len/iosa nel quartiere No 
mentano, che si dividono tre 
famiglie. Ogni piano un ap 
partamento. due entrate. 'l'ut-
t 'at torno un gran fiorire di 
glicini e vialetti in ghiaia. 
Ultimo piano: apre la ma 
die di Maurizio. L'aria un po' 
stanca, gol fi no di « cachine 
re ». la signora Emilia, un' 
ele.'.mza sommessa, prima di 
parlare si consi ilia con il 
marito, ingegnere. Parquet. 
tappe!:, tiue grandi .-ai'a.i che 
si aprono al di là di arcate 
ampie, l 'appartamento non è 
certo mocies'o. Allargano le 
braccia, ripetono spesso «Sia
mo depressi, amareggiati...». 
Non hanno molto da dire su 
questo figlio: « Fu arrestato. 
è vero, ma assolto per in-

suffieuviza di prove . N m vo 
gliamo polemizzare... Non è 
cattivo... ». Sull'episodio di 
mercoledì cala una reticenza 
cortese ma inespugnabile 
« Non Io abbiamo ancora vi
sto. ancora non è s ta to inter
rogato. Non è un criminale. 
ci credi-». Poi -si guardano: 
« Del resto è normale che dei 
genitori dicano questo, no? ». 
Sulla storia di Maurizio, da 
bravo ragazzo qua'unque — 
scuola, qualche ragazza, ogni 

tanto un viaggio a rapi-
tanore non è possibile sape
re di più Forse, neppure lo 
ro. i genitori, la conoscono. 

Fiat-Magliana: gli operai 
dicono no al ricatto terrorista 
Centinaia di giovani al Medici del Vascello discutono per ore 
sui valori della democrazia con il compagno Giancarlo Pajetta 

Assemblea alla XVI circoscrizione sulla destinazione dei locali del padiglione maternità 

Ai cittadini l'ambulatorio del S. Camillo 
Anche il direttore sanitario Mastantuono si pronuncia per una utilizzazione sociale - L'intervento 
di Ranalli e del primario della II divisione Roberto Bracale - Sconfitti gli interessi corporativi 

Non sono bastate due ore di assemblea 
ieri, alla FIAT Magliana. per contenere 
tutti gli interventi. Al microfono, sul ta
volo della presidenza si sono alternati de
cine di operai, rappresentanti dei partiti. 
delle forze sociali, delle amministrazioni, 
dei sindacati. Un incontro, insomma, che 
non aveva nulla di « rituale >. Una as
semblea che ha assunto un carat tere par
ticolare dopo il iHinovo criminale attentato 
:li Torino, contro un funzionario della FIAT. 
al quale i lavoratori hanno espresso so
lidarietà. appena appresa la notizia. 

Lo spunto per il dibattito è stato of
ferto dall'anniversario della Liberazione. 
Ma il dibattito ha saputo andare oltre. 
legando la riflessione sui valori della 
{{esistenza a un preciso impegno contro 
la violenza eversiva, il terrorismo. Un 
legame che è stato sottolineato dagli in
terventi dell 'assessore comunale Olivio 
Mancini, dall'aggiunto del sindaco della 
XV circoscrizione Betti, dal compagno San
tino Picchetti, segretario della Carpirà 
del Lavoro, dai rappresentanti di tutte 

le forze politiche aziendali. Un impegno 
che si legge tutto nel documento appro
vato al termine dell'incontro, nel quale 
si invitano le autorità dello Stato «a non 
cedere al ricatto dello Stato, perché le isti
tuzioni democratiche non possono e non 
devono trat tare con le forze del terro
rismo >. Dello stesso tono il documento 
approvato al termine dell'incontro tra i 
lavoratori del deposito ATAC del Porto-
naccio e le forze politiche democratiche. 

Lo stesso spirito di partecipazione è stato 
presente nelle altre decine tli assemblee 
che si sono svolte un po' ovunque, nei luo
ghi di lavoro, come nelle scuole, per 
commemorare la lotta di Liberazione. 
Particolarmente affollata è stata l'assem
blea. indetta dal consiglio di Istituto, al 
liceo Medici del Vascello Centinaia di gio
vani. ma anche numerasi genitori e inse
gnanti. hanno rivolto domande, hanno 
discusso per ore con il compagno Gian
carlo Pajetta. della direzione del PCI. 
con il vice-sindaco Benzoni. con l'onore
vole Gatto del PRI e Persichetti della DC. 

Ci sono molti modi di 
« leggere » la crisi ospedalie
ra a Roma, di analizzarla. 
di ricercare soluzioni e ri
medi. Ma c'è un angolo di 
visuale che permette di af
ferrare molte cose, di indi
viduare gli ostacoli giusti, di 
capire quali interessi si agi
tano dentro i nosocomi della 
capitale: quello degli ambu
latori. Negli ospedali del Pio 
Istituto, la rete ambulatoria
le è andata col tempo lenta
mente ma inesorabilmente 
sgretolandosi. Reparti dopo 
reparti , padiglioni dietro pa 
diglioni hanno finito con l'ap
porre il cartello « chiuso ». 
Questo dappertutto, dal Po
liclinico al S. Camillo, e pas
sando per tutt i gli altri com
plessi sanitari , mentre la via 
da percorrere, tracciata dalla 
riforma sanitaria (è cosa 
nota) passa per l'allargamen
to e il potenziamento delle 
s t ru t ture ambulatoriali pub
bliche. Questo, sia per ridur
re i tempi di degenza, causa 

prima del sovraffollamento 
degli ospedali, sia per con
tenere la spesa che. è bene 
ricordarlo, nell'ultimo bilan
cio regionale ha toccato la 
cifra di 711 miliardi di lire. 

E' chiaro che una rete am
bulatoriale efficiente ostaco
la anche tutti quei profitti 
che molti medici riescono a 
mettere insieme con il lavo 
ro nelle cliniche private. E 
così si comprendono tutti i 
motivi del lento, progressi
vo declino degli ambulatori 
negli ospedali. Una carenza 
e un disagio per i cittadini. 
che però significano quattri
ni per pochi medici. In que 

sto ambito va interpretata la 
vicenda dell'ambulatorio del 
reparto maternità del S. Ca 
millo. 

E questo è s ta to puntual
mente denunciato, senza mez
zi termini, nel corso dell'as
semblea che si è tenuta ieri 
pomeriggio nei locali della 
XVI circoscrizione, in via 
Fabiola, a Monteverde. Un'as

semblea affollatissima di cit
tadini (in maggioranza don
ne» e alla quale hanno par
tecipato l'assessore regiona
le alla sanità. Giovanni Ra
nalli. il direttore sanitar io 
del nosocomio di via Giani-
colense. Carlo Mastantuono. 
il primario della seconda di
visione del reparto materni tà 
Roberto Bracale, ' d i e sta pa
gando di persona con attac
chi vergognosi da parie de
gli altri medici il suo impe
gno per l 'apertura al quar
tiere dell'ospedale i. operato
ri sanitari, consiglieri 

La situazione è nota. Di
ciotto locali appena rimoder
nati del padiglione mater
nità. potrebbero essere in 
tempi rapidissimi attrezzati 
a complesso ambulatoriale. 
E' appunto quanto indica la 
riforma sanitaria, ed è il mi
nimo che si possa offrire 
alle centinaia di migliaia di 
abitanti nei quartieri limi
trofi. Ma gli interessi che 
si intaccano, abbiamo visto, 

sono tanti , e quindi c'è chi 
passa al contrattacco. 

I medici ginecologi « aiu
ti » di Bracale vogliono per 
sé la metà dei nuovi locali. 
I cittadini? Che si arrangino. 

Dopo un primo momento 
in cui il direttore sanitario 
sembra t i tubante, e rinun
ciare a prendere una posi
zione netta, ieri c'è s tata 
una sua precisa risposta al
le domande dei cittadini. Al
la gente serve l 'ambulatorio: 
dunque sarà questa la de
stinazione dei locali. Ma il 
direttore sanitario — e que
sto è legittimo — deve «e te
ner presente tu t te le esigen
ze » e quindi sta studiando 
« una soluzione che si con-
cilii con le richieste dei me
dici ». 

L'importante — aggiungia 
ino noi - - è che ogni even
tuale decisione venga presa 
tenendo ben ferma l'indica
zione di salvaguardare i bi
sogni e gì: interessi dei cit
tadini. 

Ingrao, De Martino 

e Cabras scoprono 

un monumento allo 

scalo S. Lorenzo 
Un monumento in memoria 

de; ferrovieri caduti i! 19 lu-
glio del '43 sarà inaugurato 
s tamat t ina alle 10 allo scalo 
di S. Lorenzo. Alla eerimo 
nia parteciperanno anche il 
compagno Pietro Ingrao. pre
sidente della Camera, l'on. De 
Martino e l'on. Cabras. Il mo 
n ti mento, opera dell 'artista 
Gino Guerra, vuole essere 
anche un segno e un moni
to di tutti i ferrovieri demo 
cratic: «contro ogni forma 
di violenza e tu t te le barba
rie che opprimono gli uomini 
e la società >•. 

L'iniziativa del movimento sindacale per una soluzione positiva alle vertenze aperte e per dare una prospettiva di lavoro a migliaia e migliaia di giovani disoccupati 

Dopo un anno di lotta chiusa la vertenza 

Poligrafico: strappate 400 nuove assunzioni 
Contro la chiusura occupata la Gimac di Pomezia 

assemblee in tutte le fabbriche del settore 
Spedite martedì le lettere di licenziamento per i 335 dipendenti della fabbrica di trattori - Deficit di miliar- ; G ran par te dei nuov i posti dest inat i a i g iovan i d isoccu-
di (nonostante il mercato enorme) per una gestione aziendale miope - Il 1° maggio manifestazione a Lanuvio pat i - L 'accordo prevede la r iorganizzazione p rodu t t i va 

li primo maggio gli operai 
della Gimac Io passeranno 
nelle campagne di Lanuvio. 
a pochi chilometri da Pome-
2ia. « ospiti » della locale eoo 
porativa agricola; sarà certa 
mente una festa, come impo
ne la data, ma il significato 
dell'incontro andrà ben oltre. 
La ragione dell'invito è chia 
r a : ai lavoratori della coope
rativa agricola (IfiO ettari di 
t e r re sottratti con venti mesi 
di lotte alla proprietà assen 
teista>. servono urgentemen 
te tra le molte coso, utensili 
e macchinari moderni per 
rendere produliiio e remune 
rat ivo il loro lavoro. Appun
to niaccninari per l'agricoltu 
ra te per l'edilizia 1 è ciò che 
produce la Gimac. da anni. 
e che potrebbe continuare a 
produrre in economia e con 
grosse prospettile. L'azienda. 
invece rischia, come è noto, 
la chiusura. K' l'esempio, for 
se raro nel panorama pro
duttivo d; Pomezia di un" 
azienda che muore avendo 
davanti a se un mercato enor
me da occupare. 

Le lettere di licenziamento 
per tutti i 333 dipendenti so 
co partite due giorni fa. no 
nostante ìa richiesta informa 
le avanzata alla direzione dal 
Ministero del lavoro di so 

prassedere al provvedimento 
in attesa di un esame conni 
ne e approfondito delle possi
bili vie d'uscita. 

< K' la conferma — dicono 
i lavoratori — che i proprie
tari intendono sbarazzarsi de 
finitivamente dello stabilimen
ti» di Pomezia per concentra 
re la produ/ionv in quello di 
Settimo Torinese >. Dissesto 
finanziario e calo progressi 
i o delle commesse Fiat sono 
le ragioni addotte dalla dire 
/ione Gimac per lo smantel
lamento. Due cose di cui non 
hanno davvero responsabilità 
i lavoratori. Perchè si sia ar 
ri vati a questo punto, i prò 
prietari si sono ben guar-
«lati dall'analizzarlo. 

II primo tentativo de: prò 
prietari. anzi, è stato quello 
di dividere i lavorator di Set 
timo Torinese da quelli di Po 
inezia. « se chiudo al sud. sal
vo il nord e non chiedo altri 
licenziamenti > è stato il sue 
co della proposta Gimac. I«a 
risposta, comune, non si è fat
ta attendere: i lavoratori di 
Pomezia sono in assemblea 
permanente da ieri, quelli pie
montesi sono seesi in sciope
ro sempre ieri, insieme a tut
ti i lavoratori del settore e 
decideranno nei prossimi gior 
ni ulteriori iniziatile. 

La lotta, è bene di r lo subì 
to. non si presenta faci le. 

Le possibilità di trovare una 
via d'uscita però non sono in 
consistenti, soprattutto se si 
considerano le reali possibili 
tà di ripresa e di efficienza 
produttiva dello stabilimento 
di Pomezia. Il caso della Gi
mac. è. a questo proposito. 
emblematico. Nata con ' le 
commesse Fiat (e al: alti 
profitti non sono davvero 
mancati negli anni '60) chiù 
de appena queste commesse 
diminuiscono, perchè il colos 
so torinese inizia a costrui
re a Lecce, in proprio, parte 
dei macchinari prodotti a Po 
mezia: e solo una parte dato 
che trattori e grandi macchi 
nr * per movimento terra » 
Fiat sono ancora adesso i! ri 
stillato ni pezzi (in particola 
re benne e lame) prodotte a 
Pomezia. Anche in questi cior 
ni. infatti, il colosso torinese 
ha richiesto tutto il materia 
le accumulato nei magazzini 
della Gimac e bloccato da ol
tre un mese dagli operai del
lo stabilimento. 

Se le commesse Fiat hanno 
certamente fatto grande (e 
famosa nel mondo) la Gimac 
i proprietari hanno vissuto per 
anni sugli allori, rifiutando 
qualsiasi proposta di ricon

versione produttiva, amino 
dernamento e riqualificazione 
tecnologica. 

I risultati non si sono fatti 
attendere. Nonostante ii po
tenziale mercato che la Gimac 
ha a disposizione (basta pen
sare ai miliardi destinati dai 
progetti governativi alia mec
canizzazione dell'agricoltura o 
al piano decennale per led i 
lizia). la fabbrica è in defi
cit e gli stessi eventuali fi
nanziamenti della 183 ('e^ce 
sul Mezzogiorno) rischiano di 
essere un palliatilo o un in 
tervento assistcnzialistico in 
assenza di una ^er.a ricnr.icr 
sione del riferimento d. un 
piano d: >eìtore. 

I! « salvataggio ». dei r e - t e 
è proprio l"oppo>u> d; quanto 
chiedono le maestranze. 

« Produrre per l'agricoltura 
e l'edilizia — dicono — è ne
cessario e conforme alle iir.ee 
di politica economica che ab 
biamo imposto con anni di 
lotte. Ora le leggi e i provve
dimenti devono diventare real
tà. La stessa Regione ha 
indicato nell'agricoltura un 
aspetto decisivo dello sviluppo 
e del risanamento economico 
del I-azio — ha detto all'as 
semblea un bracciante della 
cooperativa di Lanuvio — per 
que.»to — ha aggiunto — \ i 
aspettiamo il primo maggio ». 

Riattivata 
la linea 

ferroviaria 
Roma-Napoli 

E" s ta to riattivato il traff.-
co ferroviario sulla linea Ro 
ma-Napoli, interrotto ieri per 
le lesioni A un ponte fra Sez 
ze e Pr.verno. La circo'.az.o 
ne de; convoli: verso ia ca 
pitale è ripresa poco dopo 
le due. dall'altra notte; quel
la verso Napoli solo ieri mar 
:ina alle 8. 

La decisione d. riaprire le 
l.nee è stata presa dopo lun
ghe ispezioni not turne eom 
piute dai vigili del fuoco e 
dei tecnici delle ferrovie del 
lo Stato. Si è constatato che 
i! ponte, nonostante avesse 
alcune lesioni esterne i«.-»pan-
ciamento del muro frontale »». 
è il termine tecnico» poteva 
sopportare .1 peso dei corno 
gii; è ovvio, con le dovute 
precauzioni. Nel t rat to fra 
Sezze e Priverno. infatti i 
treni possono viaggiare a una 
velocità di 20. 30 chilometri 
orari al massimo. Le struttu
re. comunque, sono costante
mente controllate dagli esper
ti. 

Pronti a partire 
i piani della 

Provincia per 1000 
posti di lavoro 

Dopo ii Comune anche la 
Provincia è pronta per far 
partire i propri pian: per 
l'occupazione giovanile. I fon
di li anticiperà la Regione. 
Lo ha comunicato ieri :I v.-
cepre.s dente della Provincia. 
Angiolo Marroni, durante un 
incontro con : rappresentan
ti delle « lesile >» dei giovani 
disoccupati e dei sindacato 
unitario, al quale hanno par-
tee. pato anche eli assessori 
Cuffia:. Ciocci e P.zzuu. 

Con i fondi stanziati dalla 
Regione — è stato detto du
rante ".'incontro — l'ammini
strazione di palazzo Valenti-
ni potrà, in tempi brevi, g.v 
rantire un posto di lavoro a 
761 disoccupiti. A questi, co
me è noto, ci sono d^ aggiun
gere le aitre 260 occasioni di 
lavoro che ìa Provincia ha 
creato con propri stanzia
menti. C'è solo da sperare — 
come è stato sottolineato da 
tutti — che questi impegni. 
Importanti in una realtà co
si difficile come quellA ro
mana, non vengano bloccati 
da ostacoli burocratici. 

Da una vertenza interna al 
l'azienda. un risultato che 
interessa tutta la città. Dopo 
un anno di lotte. : sindacati 
del Poligrafico di Stato (che 
a Roma ha quattro stabili 
menti di produzione con quat
tromila e cinquecento dipen
denti) hanno Vappato un ini 
portante accordo. E' bene 
chiarire subito che dall'intesa 
i lavoratori non hanno « gua
dagnato neanche una lira >. 
come tengono a precisare. Si 
è puntato ad altro: l'occpa-
zione. innanzitutto. E nell'ac
cordo è sancito che il Poli
grafico assumerà quattrocen
to nuovi dipendenti fpiù altri 
2-Vi nello stabilimento di Kos: 
eia). Assunzioni the aivi-rran 
no privilegiando le li-te dei 
giovani disoccupati. 

Di fronte a un incremento 
co>i considerevole dei livelli 
occupazionali in una sola 
azienda, può venire il so^pet 
to che non tutti questi posti 
sia utili, produttivi. Ma è 
una illazione sbagliata. * / 
m/ori quattrocento dipendenti 
sono parte integrale della rior
ganizzazione produttiva — 
spiegano i compagni del Po 
ligrafico — che con questa 
vertenza abbiamo conquista
to ». Vediamo subito perchè. 
II Poligrafico di Stato, anche 
se pochi lo sanno perchè fi 

no a ora scarsa e rivolta a 
un pubblico d'elite è stata la 
sua produzione, ha anche una 
attività editoriale. Un settore 
che con questo contrato sarà 
notevolmente incrementata in 
direzione di una « diffusione 
di massa della cultura ». E 
qui sarà assorbita una parte 
delle nuove assunzioni. Il re 
sto andrà a rimpiazzare il 
turnover (gli stabilimenti 
hanno subito un ridimensio 
namento di 140 unità», nel 
reparto « cartotecnico » per 
la produzione di buste (un'at
tività finora appaltato a ditte 
esterne» e nei settori di ma 
nutenzione. dove le ore di 
straordinario arrivavano a 
cifre altissime ne^li uffici. 
Ma tutto quo to è st i to rxrs 
sib.le solo perdi5 i sindacati. 
en questa vertenza, hanno 
ottenuto il diritto all'informa 
zione sulla .pianta organica». 
K cosi M sono potuti vedere 
i t buchi » i vuoti. e anche 
gli cecc-si. nei vari reparti. 

Il significato * polistieo » di 
una vertenza di questo gè 
nere non può sfuggire a nes
suno: i lavoratori di unazicn 
da che a colpi di sciopero 
hanno condotto una battaglia 
per rinnovare le strutture di 
un ente, specificarne le fun 
zioni. aprire una prospettiva 
a centinaia d; disoccupati. 

Intitolata 
ad Agostino 

Novella 
la scuola 
di Partito 

per il Lazio 
e l'Umbria 

L'altro a ionio si è riu
nito. alle Frattix-elne. con 
la presenza ite! campa-
gno Gastone (lensim re
sponsabile della Direzio
ne per le scuole dì parti
to. il direttivo dell'isti
tuto intcrrcptonalc di stu
di comunisti lì direttivo 
ha deciso di intitolare In 
scuola per il Lazio e l'A
bruzzo ad Anostmo Xovel-
la. Il direttivo lia inoltre 
approvato il progi amimi 
di attività della scua'a 
per il periodo magnio di
cembre 197S. Il compaono 
Maurizio Palletta r stato 
nominato direttore della 
scuola. 

11 programma approvato 
dal direttivo della scuola in 
terreuionale Lazio e Abruzzo 
si ispira alla rauione di (on
do che ha indotto i due co
mitati regionali, nelle mozio 
in conclusive dei loro con
gressi. a indicare la necessità 
politica di istituire una nuo
va scuola di partito. Attra
verso questa scelta la scuola 
entra nel sistema interroga) 
naie di formazione dei quadri 
che è venuto sviluppandosi in 
questi anni. Questo processo 
di sviluppo delle scuole in
terregionali non corrisponde 
a un puro at to di decentra 
mento nella formazione del 
quadri, corrisponde più diret
tamente alle scelte organizza
tive e politiche maturate nel
l'assetto elei part i to e che. 
appunto nei congressi regio 
nah. trovarono una precisa 
definizione. 

Punto di riferimento, per
ciò. nell'attività della scuola 
devono essere i processi che 
attengono allo sviluppo del 
partito e alla sua qualificata 
presenza nella società regio
nale come forza di governo: 
il piano triennale di sviluppo. 
la regionalizzazione del parti
to. l'assunzione di nuove re
sponsabilità che richiedono 
passi in avanti nella cono 
scenza e nell'iniziativa di 
massa. 

Certamente prioritario deve 
essere il compito per la mio 
va scuola di contribuire alta 
formazione degli amministra
tori comunisti. 

Non c'è iniziativa de! parti
to nella società che possa 
non tenere conto della nostra 
predente funzione di governo 
in Comuni, Province. Regioni. 
né c'è. conseguentemente. 
possibilità che il quadro atti
vo. che il quadro dirigente 
delle sezioni e delle zone, de
leghi in qualche modo la co
noscenza dei principali atti 
amministrativi rielle giunte e 
della dislocazione delle forze 
politiche, delle forze sociali 
verso questi atti . In questo 
senso, la scuola di partito 
può costituire una delle sedi 
decisive per una campagna di 
massa sulla attività della 
giunta che coinvolga non sol
tanto gli amministratori , ma 
i segretari e le segreterie di 
sezione, i direttivi di zona e I 
direttivi di sezione. 

Perciò la scuola interregio 
naie non corrisponde ad una 
astrat ta esigenza pedagogica 
o. peggio, ideologica, ma .M 
lega alla complessa rifles.vo> 
ne di tut to i: part i to dopo 1! 

20 giugno e a momenti e att i 
salienti di questa riflessione 
quali sono quelli prima ri 
chiamati : il piano triennale 
di sviluppo :1 processo ri' 
regionalizzazione rielle strut
ture del partito. Momenti e 
atti che muovono entrambi 
da! principio del parti to co 
me parti to di governo, non 
solo nel suo impegno istitu 
zionale ma nella sua iniziati
va di massa per sviluppare. 
Intorno alla linea de! risana
mento e del rinnova mento. 1 
processi unitari capaci di 
sconfiggere quell'intreccio tra 
estremismo e corporativismrt 
che caratterizza la resistenza 
al nuovo. 

E' neoessaiio. quindi, eh? 
le federazioni acquisiscano 11 
programma della scuola In
terregionale non come un 
risvolto « accademico » de!-
l'attiv.tà. una pausa nell'Ini
ziativa. ma per ciò che n* 
ha ispirato la fondazione d» 
parte d ella riirez.on" e del 
due comitati regionali: Tu 
scuola r t m e una sede quilifl-
can 'e per inverare e svilup
pare ouelle rara t t eristiche 
nazionali e di governo <T"1 
partito in r a i o n " d°He ouall 
ci s amo affermati eom*» 
7ranrie orfani zza z:on" e rife
rimento 'rioale per milioni rtl 
lavoratori e di r i t ' adini . 

Maurizio Barletta 

Editori Riuniti 
Analisi marxista 
e società antiche 
« Nuova biblioteca di cul
tura » - pò. 256 - L. 4.200 -
Una ricerca interdisciplina
re sulle società antiche al
la luce dell'analisi marxista, 
in collaborazione con l'isti
tuto Gramsci, 
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